
tuali e quelli che erano vigenti prima della recente occupa­
zione dello straniero.

G. 11 Governo del Re non potrà conchiudere trattati po­
litici e di commercio, nè far nuove leggi, abrogare o modificare 
le esistenti senza concertarsi previamente con una Consulta 
straordinaria, composta dei membri attuali del Governo prov­
visorio.

7. Le basi del protocollo 1 3  giugno p. p. intorno alla 
legge elettorale per la Costituente saranno mantenute, come 
per la Lombardia e le provincie Venete, così per la città e 
provincia di Venezia.

COLLI —  CIBRARIO —  CASTELLI.
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7 Agosto. (idall’ Indipendente)

Ieri  s ’ in tese  di pu b b lic a re  fra  noi l ’ acce ttaz ione  di Venezia col regno 
d e i r  Alta Ital ia .

Diciamo s ’ in lese , p e rc h è  la pubb licaz ione  non  fu com ple ta  nè suffi­
ciente . Si pubb licò  la le g g e  27  lug lio  che acce tta  1’ un ione  di Venezia 
alle  c o n d i z io n i  co n ten u te  nelle leggi d i  un io n e  a lla  L o m b a r d i a ;  ma nnn 
si p u b b lic a ro n o  le leggi contenenti  q u es te  cond iz ion i ,  vale a d ire  quella 
in da ta  \ \  lug lio ,  e q u e l l ’ a l t r a  p u r e  in da ta  27  luglio  che si riferisce 
a l la  p r im a .

Questa m a t t in a  vi fu p a ra ta  in p ia zz a ,  e là al suono  della banda 
m il i ta re ,  in p re se n za  di un  pocolino di g u a rd ia  civica, di a lquan t i  pie­
m on tes i  di l inea ,  in fan te r ia  m arina ,  g u a rd ie  m obili e g en d a rm i ,  fu inalzala 
su g l i  s te n d a rd i  di san Marco la b an d ie ra  t r ic o lo re  con lo scudo  di Savoja.

F ra t ta n to  nel pa lazzo  naz iona le ,  convenivano  le p r inc ipa l i  autorità 
del paese  e là ebbe lu o g o  quello  che si ch iam ò im m iss io n e  in  possesso 
della  c i t tà  e p ro v in c ia  d i  V en e z ia .

R a p p re se n tan t i  di S ua  Maestà il Re p a re  che siano  i s ig n o r i  Colli, 
C ibrar io  e Castell i ,  p e rc h è  firm ata  d a  lo ro ,  e col nom e di Com missarii  
s t r a o r d in a r i i  m a n d a ro n o  fuori una m olto  o rd in a r ia  om elia  p e r  annunciare 
la lo ro  p resenza  con le so li te  esp re ss ion i  dei figli che v e n g o n o  accolli 
nel la  famiglia  dal p a d re ,  ec, ec. Q uesta  omelia è ac c o m p a g n a ta  da un ’al­
t r a ,  con cui il Governo p rovv iso r io  avvisa  che divide le sue a t tr ib u z io n i  
con due c i t ta d in i  novelli .

Noi av re m m o  d es id e ra to  invece, e c re d iam o  a buon  d i r i t to ,  di leggere 
un d ec re to  rea le ,  con la firma di itu m in is tro  r e sp o n sa b i le ,  il quale  no­
m inasse  ques ti  commissari!-, ne ind icasse  le a t t r ib u z io n i ,  d ich iarasse  quale 
e q u a n ta  p a r te  del  p o te re  esecutivo sia ad  essi conferito .  A ltr im enti,  coinè 
s a p rà  il p opo lo  in qua l i  cose debba  obbed ire  a ques te  tre  persone ,  quali 

cose  dovrà  a t ten d e re  d a  lo ro ,  a q ua l i  pe rso n e  d o v rà  r ic o r re re  p e r  tufi' 
g li  affari che eccedano  il m a n d a to  di ques ti  s ig n o r i?


